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VERBALE N.  
Il giorno  ____ del mese di giugno   dell’anno _____, alle ore _____   nella Sala dei docenti dell’Istituto si riunisce il Consiglio della Classe     al fine di procedere alle operazioni di scrutinio finale dell’a. s. 2010/011.
Sono presenti i docenti:
	Presidente: prof. Picone Pasquale
	Segretario prof. 

	Docente:
	Materia:

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


 Il consiglio di classe è presieduto dal dirigente scolastico prof.  Picone Pasquale
Svolge le funzioni di segretario il prof..
Riconosciuta la validità della seduta il presidente apre i lavori richiamando l’attenzione sulle disposizioni vigenti in materia. In particolare, ricorda ai docenti le disposizioni contenute nell'O.M.  n. 90 del 21 maggio 2001  e D.P.R. 22 giugno 2009 n° 122 (in G.U. 19 Agosto 2009, n°191);nella circ. N°20 del 4/03/2011 della D.G. per gli Ordinamenti Scolastici del Miur,sulla validità dell’a.s. per la valutazione; in particolar modo il carattere di “obbligo irrinunciabile al servizio”proprio della valutazione. Ricorda altresì che:
· non è consentito astenersi dal voto in nessun caso;
· nelle deliberazioni prese a maggioranza, occorre registrare i nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario; ove non vi sia dissenso le deliberazioni si intendono adottate all’unanimità;
· nelle deliberazioni prese a maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del presidente.
· “La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica  è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico” (D.P.R. 122/2009, art.4,c.3)

I criteri determinati dal collegio dei docenti per lo svolgimento degli scrutini, al fine di assicurare omogeneità di comportamenti nei vari consigli di classe, sono fatti propri totalmente dal presente consiglio. 
Il Presidente invita i singoli docenti ad esprimere, in  via pregiudiziale, il proprio parere sull’andamento generale della classe, con particolare riferimento agli obiettivi previsti dalla programmazione didattico – educativa..  
     Prende la parola  la  prof.ssa               coordinatore della classe, la quale rileva che nel complesso la classe ha raggiunto un livello discreto grazie all'impegno, a una buona motivazione e all'interesse.  Un gruppo trainante di alunni ha avuto un'influenza positiva sul tutto il gruppo classe mostrando un comportamento generoso e solidale. 

Riferisce inoltre  che il consiglio  ha lavorato sugli obiettivi educativi e  formativi elencati già nel verbale dello scrutinio intermedio e qui di seguito riportati:
a) educare ad un corretto comportamento in classe mediante sviluppo dell’autocontrollo;
b) educare al rispetto delle persone e delle cose e alla consapevolezza dell’ambiente;
c) potenziare il rendimento scolastico evitando l’antagonismo e il protagonismo fine a se stesso;
d) educare alla disponibilità al lavoro di gruppo
e) accrescere la stima degli alunni verso se stessi ed i compagni;
f) sviluppare le capacità di ascolto;
g) potenziare il linguaggio in modo corretto;
h) sviluppare la capacità di utilizzare i propri libri di testo;
i) sviluppare le capacità di prendere appunti e schematizzare. 
   Il Consiglio di Classe, alla luce dei criteri concordati e sulla scorta dei giudizi espressi dagli insegnanti assegna il voto per le singole materie, valutando per ogni alunno le conoscenze, le competenze, la partecipazione, il tasso di progresso, ed ogni altro fattore che interessa, in qualsiasi modo, l’attività scolastica e formativa dell’allievo. A tale scopo, sono presi in considerazione anche gli interventi didattico- educativi integrativi frequentati compresi quelli svolti all’inizio dell’anno scolastico.
 
Ai sensi dell’art. 78 del citato R.D. n. 653/1925; per l’art. 2 della L. 30/X/2008, n.169 e circolare MIUR n. 100 dell’11/XII/2008, del Regolamento sulla Valutazione degli Studenti approvato dal C. d. M. del 28/05/2009, successivamente promulgato come DPR n°122, del 22 giugno 2009,(in G.U. 19 agosto2009,n°191) per la proposta del voto di condotta da assegnare a ciascun alunno, è designato il prof._______________________ per la sua qualità di avere un più lungo orario d’insegnamento della classe. Nell’assegnamento del voto di condotta, si tengono nel dovuto conto le assenze ingiustificate, i provvedimenti disciplinari e la rispondenza all’azione educativa della scuola.
            In particolare, il Consiglio di Classe delibera che, tenuto conto dell’atteggiamento che gli studenti dimostrano nei confronti delle norme e del regolamento, il voto di condotta sia inteso come partecipazione attiva e costruttiva alla vita scolastica e venga usato come strumento per evidenziare tale situazione. In base agli atteggiamenti, al comportamento dimostrato dagli allievi, vengono assegnati all’unanimità i seguenti voti di condotta, con la motivazione solo per i casi di rilievo.
	Alunno
	Voto
	motivazione

	
	
	 

	
	
	

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Risultano ammessi alla classe successiva i seguenti alunni:
	Alunno

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Sulla base dei risultati conseguiti dagli studenti e degli interventi dei docenti, il Consiglio di Classe esaminate le difficoltà o carenze, le lacune dimostrate dagli alunni nelle varie discipline, decide la sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva per i casi di seguito indicati:
Per gli alunni sotto indicati, che presentano valutazioni non sufficienti in una o più discipline, secondo l’O.M. n°92 art.7 ,il Consiglio di Classe rinvia la formulazione del giudizio finale agli scrutini seguenti le prove di verifica dei debiti :
	Cognome Nome
	Materie oggetto dell’insufficienza on  a fianco il tipo di intervento

 I=STUDIO INDIVIDUALE 

R= CORSO RECUPERO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Consiglio di Classe,
· visti i risultati ottenuti nelle diverse discipline;
· visti gli interventi didattici attuati;
· valutate attentamente le potenzialità dell’alunno, l’impegno e l’interesse mostrato nonché la gravità delle lacune riscontrate;
non ritiene
che lo stesso abbia, nel corso del prossimo anno scolastico, la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto, per cui
dichiara
non ammessi alla classe successiva i seguenti alunni con le motivazioni di seguito indicate:
	Cognome
	Nome
	Motivazioni

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


L’istituzione scolastica provvederà a dare tempestiva  comunicazione dell’esito degli scrutini alle famiglie degli alunni non ammessi e di quelli per cui è stata rinviata la formulazione del giudizio finale.

A conclusione dello scrutinio, il Consiglio di Classe:
· provvede alla lettura dei voti ed alla loro trascrizione su supporto magnetico e cartaceo;
· trascrive le assenze maturate dall’alunno, in ogni disciplina di studio.
Avendo l’Istituto adottato il modello elettronico delle pagelle, al termine delle operazioni di scrutinio finale, si procede al controllo e corrispondenza con gli atti acquisiti in data odierna e sottoscritti dai docenti.
Alla chiusura dello scrutinio, il presidente del Consiglio di Classe invita ciascun docente:
· a firmare il tabellone riassuntivo delle valutazioni degli alunni dell'intera classe;
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore   

Il segretario








Il presidente
_________________________




_____________________
